
relative ai bilanci che, se venis-
sero confermate, prospettano 
una crisi economica e industria-
le senza precedenti che metto-
no a repentaglio il futuro dell’-
Azienda e conseguentemente le 
certezze occupazionali al suo 
interno. Le dichiarazioni otti-
mistiche fatte a più riprese in 
pubblico, sia dall’Ing. Catania e 
che dai dirigenti del Gruppo FS 
stridono infatti con la crudezza 
dei numeri che trapelano. 

Auspicando ed augurandoci 
di avere una smentita, sulla 
dimensione reale della crisi in 
cui versa il Gruppo F.S., nel 
prossimo incontro in program-
ma con l’Amministratore Dele-
gato/Presidente, proviamo a 
rappresentare quello che do-
vrebbe essere, a sentire le voci 
che trapelano, l’attuale stato 
economico del Gruppo FS, 
almeno per grandezze aggrega-
te: 

⇒chiusura bilancio consuntivo 
2005 con un passivo di circa 
600 milioni di euro ai quali 
vanno aggiunti i tagli dovuti 
dalla legge Finanziaria 2006 
di 580 milioni di euro. La 
maggior parte del disavanzo 
economico del Gruppo FS 
va ascritto a carico di Treni-
talia, dove il C.d.A. sembra 
abbia approvato il bilancio 
supportato da in piano di 
rientro che a tutt’oggi non è 

In una fase di verifica dei 
bilanci questo è uno dei pochi 
lanci di agenzia che informa sui 
risultati del Gruppo FS e quindi 
delle Società del Gruppo stes-
so. 

Sicuramente ce ne saranno 
state altre, non portate all’at-
tenzione di tutti, visto che da 
tempo si preferisce solo far 
girare notizie “ufficiose” ed 
evitare accuratamente di dare 
una corretta e doverosa infor-
mativa, non fosse altro che 
nelle linee essenziali, al Sinda-
cato che continua ad essere così 
ignorato da questo Gruppo 
Dirigente del Gruppo F.S. Al 
riguardo segnaliamo infatti che 
la lettera unitaria del 27 aprile 
c.a. non ha trovato ad oggi un 
serio riscontro da parte dell’-
Amministratore Delegato/
Presidente Ing. Elio Catania, 
visto che ha prodotto solo una 
convocazione per il 26 maggio 
con all’ordine del giorno: “la 
presentazione dei bilanci con-
suntivi 2005 del Gruppo FS e 
quelli di previsione 2006”, 
bilanci che invece per quanto 
ne sappiamo dovrebbero essere 
invece approvati il giorno pre-
cedente dal Consiglio di Ammi-
nistrazione del Gruppo FS. 

Un modo questo per tentare 
di dare al sindacato una ridutti-
va funzione notarile che certo 
non gli appartiene. 

La drammaticità della situa-
zione del Gruppo FS è stata più 
volte denunciata dal Sindacato, 
anche in maniera unitaria, che 
non ha però riscontrato un’ade-
guata risposta e ancora peggio 
una minima disponibilità al 
confronto da parte del 
management del Gruppo FS. 
Un atteggiamento quest’ultimo 
che reputiamo incomprensibi-
le, atteso che il Sindacato nel 
Gruppo FS non si è mai sottrat-
to al dialogo e al confronto 
responsabile per affrontare con 
serietà i problemi industriali 
che in questa fase di trasforma-
zione del Gruppo sono dram-
maticamente evidenti. Abbia-
mo al riguardo la netta sensa-
zione che il Gruppo F.S. stia 
attraversando la crisi industriale 
più grave che le Ferrovie dello 
Stato abbiano mai vissuto ed, 
cosa ancora più grave se possi-
bile, il suo Management davanti 
a ciò ritiene molto velleitaria-
mente di poter risolvere tale 
condizione senza il coinvolgi-
mento dei Sindacati e quindi 
dei lavoratori. 

A nostro giudizio si tratta di 
una pia illusione destinata a 
condizionare negativamente le 
gia compromesse relazioni 
industriali esistenti oggi in F.S.. 

Le nostre preoccupazioni 
trovano risposta nelle informa-
zioni anticipate sui mass-media 
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(AGI) - Roma, 4 mag. - Rete ferroviaria italiana, la società dell'infrastruttura del Gruppo Ferrovie dello Stato, 
ha chiuso il 2005 con un margine operativo lordo positivo di circa 38 milioni di euro ed un risultato netto posi-
tivo per circa 159 mila euro. "Questo risultato, dovuto ad adeguati efficientamenti gestionali e ad un continuo 
miglioramento del processo produttivo ed industriale, che ha compensato ulteriori diminuzioni dei contributi da 
Stato", spiega una nota, "e' stato raggiunto, in contemporanea con l'avvio in esercizio del primo tratto del siste-
ma Alta Velocità/Alta Capacità, con realizzazioni infrastrutturali per il trasporto metropolitano (nodi) e un 
consistente programma di interventi per lo sviluppo di tecnologia di automazione e sicurezza". (AGI) 
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progetto industriale teso a su-
perare la crisi in atto. 

Se anche con i dati che il 26 
maggio p.v. l’A.D./Presidente 
comunicherà al sindacato, verrà 
confermata l’incalzante crisi, 
come FAST Ferrovie siamo 
fermamente convinti che le 
responsabilità del dissesto non 
potranno e non dovranno esse-
re caricate sulle spalle dei lavo-
ratori. 

Riteniamo pertanto non per-
corribile qualsiasi percorso di 
ristrutturazione che punti ad 
una drastica riduzione di occu-
pati. 

Chiederemo quindi nel pro-
grammato prossimo incontro 
all’Ing. Elio Catania di dare 
seguito, se è ancora in tempo, 
a i  s u o i  p r o c l a m i  d i 
“discontinuità” con quel corso 
aziendale che ha portato alla 
frammentazione di interi cicli 
produttivi che hanno portato 
fuori controllo i bilanci dell’in-
tero Gruppo FS. 

Alla stessa maniera ci oppor-
remo ad interventi, che utiliz-
zando la crisi in atto, volessero 
mettere in discussione l’unita-
rietà del Gruppo attraverso 
modifiche sull’assetto societa-
rio. 

Richiederemo anche che la 
riorganizzazione di Trenitalia 
continui nella ricerca di tutte le 
sinergie possibili, rivedendo 
definitivamente quel sistema 
“divisionale” che di fatto la sta 
portando al “fallimento”. 

In ogni caso tutte queste 
soluzioni passano indispensabil-
mente solo attraverso la rico-
struzione di un vero rapporto 
fiduciario fra azienda e Sindaca-
ti e conseguentemente fra Sin-
dacati e lavoratori. Tutto ciò 
sarà possibile se si darà attua-
zione vera agli accordi sotto-
scritti e se da parte aziendale si 
rinuncerà a assumere atteggia-
menti finalizzati a innescare 
scontri strumentali con il Sin-

sindacali, ricostruendo il neces-
sario rapporto di fiducia, ma 
abbiamo dovuto invece ancora 
registrare la continua indisponi-
bilità aziendale ad una qualifica-
zione del sistema relazionale in 
FS. 

In periodi storici come que-
sto, sarebbe fin troppo facile 
accreditare tutto il tracollo sul 
passato Governo del Paese, che 
chiaramente non può essere 
chiamato fuori, ma quel che è 
certo è che il disconoscimento 
del ruolo del Sindacato è invece 
da ascrivere interamente ad una 
politica del management del 
Gruppo FS, che segna il pro-
prio fallimento anche nella sua 
organizzazione interna che è 
elefantiaca se solo si considera 
che il rapporto numerico, tra la 
vecchia e bistrattata azienda 
F.S. e quella cosiddetta nuova, 
tra Dirigenti ed addetti ai lavori 
è il seguente: quando le Ferro-
vie delle Stato avevano circa 
220.000 dipendenti, questi 
erano governati da poco più di 
600 dirigenti; mentre attual-
mente a fronte di circa 90.000 
dipendenti vi sono nel Gruppo 
FS circa 1200 dirigenti. 

Riteniamo che questi numeri 
siano emblematici e indicativi 
circa la reale volontà di rilancio 
del Gruppo F.S. che esiste nel 
suo Management. 

Pertanto diventano indispen-
sabili e urgenti interventi mirati 
da parte dell’azionista per in-
vertire il trend negativo che sta 
portando interi settori del 
Gruppo FS in un irreversibile 
baratro. 

Il Gruppo FS, ma nel caso 
specifico Trenitalia, è una gran-
de azienda di servizi che do-
vrebbe svolgere una importante 
funzione di volano per la ripre-
sa economica dell’intero Paese, 
pertanto riteniamo che il suo 
azionista di maggioranza, lo 
Stato, debba coerentemente 
rivendicare un ruolo non se-
condario nella definizione di un 

ancora dato da conoscere al 
Sindacato; 

⇒l’effetto trascinamento del 
passivo 2005, esclusi i tagli 
della finanziaria, provoca 
una previsione 2006 che 
sembra possa poter addirit-
tura triplicare il passivo. 

Quindi, come amaramente 
bisogna dire in questi casi: “i 
nodi stanno venendo al petti-
ne!” 

È evidente che in assenza di 
piani industriali di intervento 
precisi, tempestivi e condivisi 
con il Sindacato è impossibile 
invertire la tendenza negativa 
che ha portato a questa dram-
matica situazione. 

Riteniamo pertanto che con 
oggi debbano avere termine sia 
la campagna di propaganda fatta 
con ottimistici Piani di Svilup-
po basati su generiche linee di 
indirizzo, sia le campagne quasi 
elettorali dispiegate in passato 
dal Gruppo dirigente del Grup-
po F.S.. 

Quindi, con questi conti che 
purtroppo affogano tutto l’otti-
mismo dei piani industriali non 
sostenuti dai necessari investi-
menti, come sindacato non 
possiamo far altro che dichiara-
re tutta la nostra responsabile 
disponibilità per la stesura di un 
Piano d’Impresa credibile, per 
prevedere un serio progetto di 
rilancio del trasporto su ferro. 

Da troppo tempo ormai, il 
sistema delle relazioni sindacali 
all’interno del Gruppo F.S. è 
solo un protocollo fra le parti 
che non trova pratica attuazio-
ne. Infatti le occasioni di incon-
tro con il sindacato spesso si 
risolvono con semplici comuni-
cazioni aziendali, senza che in 
esse trovino ascolto le proposte 
e le richieste sindacali. 

A seguito delle azioni di lotta 
e la condivisione di nuovi ac-
cordi, avrebbe dovuto cambia-
re il sistema delle relazioni 

...sarebbe fin 
troppo facile 

accreditare tutto il 
tracollo sul passato 
Governo del Paese, 

che chiaramente 
non può essere 

chiamato fuori... 
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autotutela si rifiutano di uti-
lizzare l’apparecchiatura 
VACMA fin quando essa non 
risponderà ai dettami della 
legge 626/90 e quindi fin 
quando non verrà dichiarata 
compatibile anche dalle 
AUSL.  

MA non disgiungibile; 

2. il ritiro del provvedimento di 
licenziamento del macchini-
sta Dante De Angelis e un 
conseguente atteggiamento 
aziendale di presa d’atto nei 
riguardi di quei macchinisti 
che, appellandosi al diritto di 

dacato, specialmente sul delica-
to tema della Sicurezza. 

Due sono le condizioni de-
terminanti per riuscire ad av-
viare un confronto costruttivo: 

1. il blocco dell’ingegnerizza-
zione del sistema VACMA/
SCMT che prevede il VAC-

PAGINA 3 

NUMERO 10 

...ci opporremo 
ad interventi, che 

utilizzando la 
crisi in atto, 

volessero mettere 
in discussione 

l’unitarietà del 
Gruppo... 

Mentre Trenitalia pare abbia il problema di “liberarsi” del trasporto delle merci i competitor conti-
nuano a prendere inesorabilmente quote di mercato. 

R.T.C. fra le nuove Imprese Ferroviarie oltre a dimostrarsi la più solida e la più capace di compete-
re sembra anche ormai pronta e disponibile ad affrontare un vero confronto con il sindacato. 

Infatti pur in presenza dello stallo negoziale in sede nazionale, nel mese di marzo il confronto è 
ripreso a livello aziendale ed è proseguito in discussioni di merito per affrontano temi vitali come: 

⇒ Assunzioni; 

⇒ Formazione; 

⇒ Orario di lavoro. 

Tenendo presente che ad oggi il lavoro in seno a questa società è regolamentato da “contratti indivi-
duali” è evidente che gli accordi che si realizzano diventano essenziali per la costruzione di regole 
condivise che tutelino i lavoratori. 

La querelle di fondo fra le O.S. e RTC è ovviamente in merito all’applicazione del C.C.N.L. delle 
A.F., ma come FAST Ferrovie riteniamo che se dovessimo giungere alla condivisione di un primo 
accordo anche solo a livello aziendale questo costituirebbe un primo importante passo verso la costru-
zione di una vera “clausola sociale” in vista dell’apertura del confronto nazionale per il primo rinnovo 
del CCNL delle Attività Ferroviarie.  

Fondo Speciale  dei  Fer rovier i   
dei Ferrovieri, atteso che per 
effetto delle decisioni cervello-
tiche dell’INPS i Ferrovieri 
oggi usufruiscono dei seguenti 
trattamenti previdenziali. 

Ferrovieri assunti prima 
del 31/03/2000 da Trenita-

lia, Italfer, Ferservizi! 

Per tutti i dipendenti di Tre-
nitalia, Italfer, Ferservizi: 
P.d.M., P.V., Personale delle 
Officine, Personale degli Uffi-
ci, sono previsti i seguenti be-
nefici previdenziali: 

⇒il diritto alla Pensione privi-
legiata, nei casi d’inidoneità 

ad un parere, che sicuramente 
non era vincolante per la stessa 
INPS, sbagliato e strumentale 
del Ministero del lavoro. 

Riteniamo che sia inaccetta-
bile che lavoratori dello stesso 
profilo professionale, dello 
stesso comparto e ancor meno 
della stessa azienda come nel 
caso dei Ferrovieri, abbiano 
trattamenti previdenziali diver-
si a seconda della data della 
loro assunzione.  

Una discriminazione che la 
Fastferrovie intende rimuove-
re, anche per salvaguardare 
l’integrità del Fondo speciale 

Ai Ferrovieri di Trenitalia, 
Italfer e Ferservizi, assunti a far 
data dal 1° aprile 2000 è stato 
abolito il diritto: 

⇒ alla pensione di vecchiaia a 
58 anni; 

⇒ al decimo pensionabile; 

⇒ alla pensione privilegiata; 

⇒ alla pensione d’invalidità 
nei casi d'inidoneità totale 
alle mansioni ferroviarie; 

⇒ nonché il diritto all’equo 
indennizzo. 

Questa decisione illegittima 
assunta dall’INPS ha dato corso 
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...la Fastferrovie 
ritiene che si 

debba assumere 
una dura posizione 

di contrasto ed 
opporsi per 

rimuovere la palese 
discriminazione... 

Fondo Speciale  dei  Fer rovier i   
che impediscono la prosecu-
zione del rapporto di lavoro. 
Tale prerogativa è invece 
riconosciuta ai Ferrovieri 
assunti prima del 1° aprile 
2000 anche se hanno effet-
tuato un solo giorno di lavo-
ro; 

⇒stesse limitazioni esistono 
inoltre nel ripiano dei danni 
derivanti da infortuni sul 
lavoro per i Ferrovieri as-
sunti a partire del 1° aprile 
2000, il famoso “Equo in-
dennizzo”, mentre per i 
Ferrovieri assunti prima del 
1° aprile 2000 tale istituto è 
tabellato e pertanto gli in-
dennizzi eventuali per que-
st’ultimi nei casi di infortu-
nio sono definiti in automa-
tico. 

Rispetto quindi a queste pa-
lesi violazioni di diritti previ-
denziali per i Ferrovieri, assunti 
da Trenitalia, Italfer, Ferservizi 
a far data dal 1° aprile 2000, la 
Fastferrovie ritiene che si debba 
assumere una dura posizione di 
contrasto ed opporsi per ri-
muovere la palese discrimina-
zione messa in atto sulle loro 
prerogative previdenziali. 

E’ indispensabile opporsi alle 
scelte dell’INPS e del Ministero 
del lavoro per evitare che si 
realizzi anche il disegno vero 
che si nasconde dietro a queste 
penalizzazioni attuate e cioè: la 
chiusura del Fondo speciale 
pensioni F.S.. Qualora si arri-
vasse alla ipotizzata dismissione 
del Fondo Pensione speciale 
F.S., il pericolo ricordiamo è 
molto concreto, le prerogative 
previdenziali su indicate ver-
ranno meno per tutti i Ferro-
vieri in servizio, dipendenti da 
ogni Società del Gruppo F.S., 
compreso quindi RFI, anche se 
assunti prima del 1° Aprile 
2000. Su questo aspetto del 
problema ovviamente la Fa-

Ai Ferrovieri dipendenti 
da Trenitalia, Italfer, Fer-
servizi, assunti a far data 

dal 1 / aprile / 2000, inve-
ce tutte le prerogative pre-
viste nel sistema previden-
ziale pubblicistico vengo-
no illegittimamente negate 

e pertanto: 

Il Personale di Macchina, il 
Personale Viaggiante, il Perso-
nale Navigante maturano il 
diritto alla pensione di vec-
chiaia a 65 anni gli uomini e a 
60 anni le donne (non più quin-
di a 58 anni); inoltre questi 
stessi lavoratori non maturano 
più il decimo pensionabile, 
quindi non usufruiscono, a 
differenza dei loro colleghi di 
pari profilo che svolgono le 
loro stesse mansioni, i loro 
stessi turni di lavoro, degli 
aumenti di valutazione ai fini 
previdenziali; 

Infine tutti i dipendenti di 
Trenitalia, Italfer, Ferservizi 
( P.d.M., P.V., Personale delle 
Officine, Personale degli Uffi-
ci) : 

⇒nei casi in cui presentano 
invalidità che cagionano una 
riduzione delle loro capacità 
lavorative che non raggiunge 
il 100% ( ad esempio giudizi 
di inidoneità a tutte le attivi-
tà ferroviarie in genere) non 
acquisiscono il diritto ai 
trattamenti pensionistici 
prima dei 65 o i 60 anni 
d’età, mentre i loro pari 
profilo assunti prima del ° 
aprile 2000, se hanno matu-
rato almeno 10 anni di servi-
zio, usufruiscono immedia-
tamente dei trattamenti di 
quiescenza; 

⇒questi stessi dipendenti, 
assunti a partire dal 1° aprile 
200° non hanno diritto alla 
“Pensione privilegiata” nei 
casi d’infortunio sul lavoro 

derivanti da motivazioni di 
servizio, fino a quanto reste-
rà in essere il Fondo speciale 
F.S., indipendentemente 
dalla durata del servizio 
maturato quindi anche con 
un solo giorno di servizio, 
così come previsto dalla 
normativa pensionistica 
pubblicistica oggi garantita 
ad essi; 

⇒il diritto alla Pensione di 
invalidità, che spetta a colo-
ro che cessano dal servizio 
ferroviario per licenziamen-
to per “inidoneità a qualsiasi 
mansione ferroviaria” dipen-
dente da cause comuni, oggi 
prevista per i tutti i Ferro-
vieri che hanno maturato 
almeno 10 anni di servizio 
effettivo, sempre ovviamen-
te fino all’esistenza del Fon-
do Speciale pensioni F.S.; 

⇒diritto all’equo indennizzo, 
calcolato con la procedura 
prevista per i dipendenti 
pubblici, nei casi di patolo-
gie contratte a seguito di 
infortuni sul lavoro o co-
munque riconducibili all’at-
tività lavorativa. Anche que-
sto istituto vale per tutti i 
Ferrovieri finché restano 
iscritti al Fondo Speciale 
pensioni F.S. 

In aggiunta ai suddetti tratta-
menti, per Macchinisti, Capi-
treno,Capi servizio treni, per-
sonale navigante, Manovratori 
sono previste le seguenti prero-
gative previdenziali: 

⇒diritto alla pensione di vec-
chiaia a 58 anni con il limite 
di servizio a 25 anni, ciò vale 
sia per che per le donne che 
per gli uomini; 

⇒diritto al decimo pensiona-
bile, cioè un anno di aumen-
to di valutazione, anche 
frazionabile, per ogni dieci 
anni di servizio. 



Siamo su internet 

www.fastferrovie.it 

stferrovie vigilerà con attenzione e non mancherà di promuovere azioni sindacali mirate a salvaguardare il sistema previdenziale pubblici-
stico previsto per i Ferrovieri. 

Oggi è però necessario che tutti i Ferrovieri, assunti a far data dal 1° Aprile 2000, aderiscano alla vertenza promossa dalla Fastferrovie, 
se vogliono rimuovere le interpretazioni cervellotiche e penalizzanti dei Ministeri dell'Economia e del lavoro e rientrare nelle prerogati-
ve previdenziali pubblicistiche garantite alla data di oggi ai loro colleghi assunti prima del 1° aprile 2000. 

Indipendentemente quindi dalle azioni legali e sindacali intentate dalla Fastferrovie è necessario che i Ferrovieri dipendenti da Trenita-
lia, Italfer,Ferservizi assunti a far data da 1° aprile 2000, contestino le decisioni dell’INPS presentando le istanze per mettere in mora la 
stessa INPS e le parti datoriali, i cui modelli possono essere ritirati presso le sedi di: Fastferrovie, per ripristinare le loro contribuzioni 
previdenziali al Fondo speciale F.S., illegittimamente ascritte al Fondo dei lavoratori dipendenti (AGO), operazione contabile che ha 
fatto a loro perdere le prerogative previdenziali su descritte 

E’ necessario anche però che i Ferrovieri tutti, che rischiano la compromissione delle loro posizioni previdenziali pubblicistiche, in 
caso di chiusura del Fondo pensioni speciale F.S., si allertino prendendo contatti con le strutture Fastferrovie per seguire da vicino e 
sostenere questa importantissima vertenza. 

Ritor no di  Esper ienza  

via del Castro Pretorio n° 4200185 - ROMA 

Tel.: 06 4457613 
Tel.: 06 4454697 

Tel.: 06 47307666 
 

F A S T  -  C O N F S A L  

In una azienda che rifiuta il confronto con il sindacato denuncie tipo questa che alleghiamo, fatta da un 
RLS eletto nelle nostre liste, sono azioni che potrebbero far cambiare significativamente l’atteggiamento 
del management. 

L ’ A U T O N O M I A … U N  
V A L O R E  P E R  L A  T U T E L A  
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